



COMUNE DI PARMA
SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2018-25 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 27/04/2018
Oggetto: Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2017.Approvazione. I.E.

L’anno  2018, questo giorno   Ventisette (27) del mese di Aprile alle ore 15:20 in Parma, nella sala  
delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione ordinaria di 1^ convocazione il 
Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento 
di cui all’oggetto.
Con la presidenza dell’adunanza di Alessandro Tassi Carboni, nella sua qualità di Presidente, che 
ne  dirige  i  lavori  e  con  la  partecipazione  del  Segretario  Generale  del  Comune,  Dott.  Andrea 
Ravagnani, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.
Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.
Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 26 Consiglieri e precisamente:

TASSI CARBONI ALESSANDRO PRESENTE
FEDERICO PIZZAROTTI ASSENTE
AGNETTI BRUNO ASSENTE
BOZZANI ROBERTO PRESENTE
BUETTO NADIA PRESENTE
CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE
CAMPARI MAURIZIO ASSENTE
CAVANDOLI LAURA PRESENTE
DE MARIA FERDINANDO PRESENTE
ERAMO PIER PAOLO ASSENTE
FORNARI STEFANO PRESENTE
FREDDI MARCO MARIA PRESENTE
GRAZIANI DAVIDE PRESENTE
ILARIUZZI LORENZO PRESENTE
JACOPOZZI DARIA PRESENTE
LAVAGETTO LORENZO PRESENTE
MALLOZZI ALESSANDRO ASSENTE

MARU' CARLOTTA PRESENTE
MASSARI ROBERTO PRESENTE
MHAIDRA NABILA PRESENTE
OCCHI EMILIANO PRESENTE
PEZZUTO FABRIZIO ASSENTE
PINTO ORONZO ASSENTE
PIZZIGALLI SEBASTIANO PRESENTE
QUARANTA ELISABETTA PRESENTE
RANIERI PAOLA FRANCESCA PRESENTE
ROBERTI ROBERTA PRESENTE
RONCHINI VALERIA PRESENTE
SALZANO CRISTIAN PRESENTE
SARTORI BARBARA PRESENTE
SCARPA PAOLO PRESENTE
SCHIARETTI ROBERTO PRESENTE
SPADI LEONARDO PRESENTE

Gajda Marion, Consigliere aggiunto senza diritto di voto: presente.
Risultano inoltre presenti, senza diritto di voto, gli Assessori  Alinovi Michele, Benassi Tiziana, 
Bosi Marco e Ferretti Marco. 
Fungono da scrutatori i sigg: Sartori Barbara, Scarpa Paolo, Schiaretti Roberto.
Uditi  gli  interventi  dei  Consiglieri  risultanti  dal  file  audio/video  archiviato  presso  la  Società 
affidataria del servizio di archiviazione multimediale, con n. 18 voti favorevoli, n. 7 voti contrari  
(Campanini,  Cavandoli,  Jacopozzi,  Lavagetto,  Maru',  Occhi  e  Scarpa)  e  n.  1  voto  astenuto 
(Roberti)  su n.  26 Consiglieri  presenti  e votanti  il  Consiglio Comunale approva la proposta di  
provvedimento che segue (deliberazione n. CC-2018-25) e reca l’oggetto sopra esplicitato. 
Quindi con separata votazione con n. 18 voti favorevoli, n. 7 voti contrari (Campanini, Cavandoli, 
Jacopozzi, Lavagetto, Maru', Occhi e Scarpa) e n. 1 voto astenuto (Roberti) su n. 26 Consiglieri 
presenti  e  votanti  il  Consiglio  Comunale  dichiara  l’immediata  eseguibilità  del  presente 
provvedimento ai sensi delle vigenti disposizioni e proseguono i lavori. 

Si  dà  atto  che  nel  corso  della  trattazione  dell’argomento  in  oggetto,  nessun  Consigliere  ha  
sollevato obiezioni in relazione al contenuto della nota prot. gen. 80122 del 12.04.2018 a firma del  
Dirigente  del  Settore  Finanziario,  trasmessa  in  pari  data  tramite  PEC a  tutti  i  Consiglieri  e  
allegata al presente atto quale parte integrante dello stesso.
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Comune di Parma 
 
 
 
 
Proposta n. 2018-PD-1044 del 05/04/2018 
 
OGGETTO : Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2017.Approvazione. I.E. 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

RICHIAMATO  l’articolo 227, comma 2, del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, 
comma 1, lett. b), del d.Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali 
deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal 
conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale; 
 
VISTO  l’art. 151, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L), che 
fissa al 30 aprile la scadenza per l’approvazione del rendiconto degli Enti Locali; 
 
 DATO ATTO  che il sopra citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 227, 
comma 1 prevede che la dimostrazione dei risultati di gestione avvenga mediante il 
rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo 
stato patrimoniale.  
Inoltre al comma 5 dispone che “Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti 
previsti dall'art. 11 comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, ed i seguenti documenti:  
a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 
comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al 
principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 
bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione 
qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 
 b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio”.  
 
CONSIDERATO CHE  la relazione illustrativa dell'organo esecutivo, di cui all'articolo 151, 
comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in merito ai risultati conseguiti 
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nell'esercizio 2017 è stata esaminata ed approvata dalla Giunta con proprio atto n.  115 del 05-
04-2018, dichiarato immediatamente eseguibile; 

PREMESSO  CHE: 
- con atto di Consiglio Comunale n. 54 del 26/04/2017, divenuto esecutivo a seguito di 

pubblicazione, è stato approvato il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2016, nonché 
determinato l’avanzo di amministrazione per l’esercizio 2016; 

- con atto di Consiglio Comunale n. 106 del 20/12/2016, sono stati approvati il Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019, il bilancio di previsione finanziario 
2017/2019 e i relativi allegati;  

- il Bilancio di Previsione 2017/2019 è stato approvato dal Consiglio Comunale il 
20.12.2016 con atto n. 106; 

- con atti di Consiglio Comunale n. 7 del 31/1/2017, CC n. 14 del 28/02/2017, CC n. 46 del 
18/04/2017, CC n. 55 del 26/04/2017, CC n. 71 del 31/07/2017, CC n. 84 9/10/2017 e CC 
n. 86 del 29/11/2017 sono state approvate le variazioni al Bilancio di previsione 
finanziario 2017/2019, gli aggiornamenti al Documento Unico di Programmazione 
2017/2019, al programma triennale opere pubbliche 2017-2019 e al Piano Investimenti 
2017/2019 e sono stati verificati gli equilibri di bilancio; 

- con atto di Consiglio Comunale n. 71 del 31/07/2017 è stata approvata la salvaguardia 
degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 193, l’assestamento generale di cui all’art. 175 
comma 8 e si è proceduto alla verifica dello stato di attuazione dei programmi; 

 

PRESO ATTO CHE: 
- nel corso dell’esercizio 2017 si è reso necessario procedere al riconoscimento, da parte 

del Consiglio Comunale, di debiti fuori bilancio, per euro 4.276.689,50, di cui euro 
3.541.004,64 di parte corrente ed euro 735.684,86  in conto capitale; 

- con lettera Prot. Gen. 7348/2018.IV/6.1 del 11 gennaio 2018 è stato richiesto ai dirigenti 
responsabili di Settori/Servizi di segnalare eventuali debiti fuori bilancio riconoscibili, a 
seguito della quale sono stati formalmente dichiarati i seguenti debiti fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 194 comma 1 del TUEL:  

• euro 42.407,95 dichiarati dal dirigente del settore lavori pubblici e patrimonio 
in attuazione della sentenza n. 1727 del 19/12/2017 ai sensi dell’art. 194 
comma 1 lettera a) del TUEL; 

• il dirigente del settore Patrimonio ha segnalato debiti fuori bilancio per cui non 
ha ancora provveduto al formale riconoscimento per complessivi euro 
165.264,23, già prudenzialmente accantonati tra le disponibilità dell’avanzo 
vincolato, ai sensi dell’art. 194 comma 1 lettera d) del TUEL; 

- tutti i debiti fuori bilancio trovano copertura finanziaria negli accantonamenti a Fondo 
Rischi dell’avanzo di amministrazione, ovvero nei fondi rischi del bilancio 2018; 

- in merito alle passività potenziali il dirigente dell’Avvocatura Comunale con documento 
interno prot. n. 61186 del 21 marzo 2018 ha trasmesso la ricognizione dello stato del 
contenzioso limitatamente alle cause di pendenti di valore non modico e delle cause 
andate a sentenza sulla base del quale è stato quantificato l’accantonamento al fondo 
rischi e passività potenziali accantonato in avanzo; 
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PRESO ATTO CHE: 
• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole 

previste in materia di finanza locale; 
• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del 

D.Lgs. n. 267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la 
documentazione contabile prevista (reversali di incasso, mandati di pagamento 
e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

• gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria 
gestione, come previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000; 

•   con delibera di Giunta n. 114 del 05/04/2018 è stata approvata la delibera di 
approvazione dei conti giudiziali degli agenti contabili del Comune di Parma 
 

CONSIDERATO CHE  il Principio contabile applicato 4/3 concernente la contabilità 
economico-patrimoniale prevede che, nel primo anno di applicazione della nuova contabilità 
economico-patrimoniale “i prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° 
gennaio dell’esercizio di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto 
dei principi di cui al presente allegato, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, 
sono oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto 
dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad un 
prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione.”; 

 

RILEVATO CHE  si è proceduto nell’attività di prosecuzione della revisione straordinaria 
dell’inventario nel secondo anno così come previsto dal principio stesso; 

 

VISTO  il sotto riportato  prospetto che  affianca agli importi di chiusura dell’esercizio 
precedente, gli importi attribuiti a seguito del processo di rivalutazione con evidenza delle 
differenze di valutazione, negative e positive. 

 
RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO
valore consuntivo 

2016

valore consunitvo 
2016 rideterminato 

Dlgs 118/2011
differenza

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE

                              -                                 -                                 -   

B) IMMOBILIZZAZIONI 1.223.046.575,58     1.894.549.211,56              671.502.635,98 
immobilizzaz ioni immateriali -                                          -                                                                                        -   

immob ilizzaz ione materiali 1.223.046.575,58     1.894.549.211,56                          671.502 .635,98 

immob ilizzaz ioni f inanziarie -                                          -                                                                                        -   

C)ATTIVO CIRCOLANTE                               -   

R imanenze                                               -   

Cred it i                                               -   

A tt ività f inanziarie che non cost ituiscono  immobilizz i -                                          -                                                                                        -   

Disponib ilità liquide                                               -   

D) RATEI E RISCONTI  -                            -                                                          -   

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 1.223.046.575,58     1.894.549.211,56     671.502.635,98        
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CONSIDERATO CHE  sono state rivalutate le aree, i terreni e in particolare sono stati 
conteggiati i valori delle infrastrutture stradali , le servitù  attive oltre alle nude proprietà dei 
terreni ceduti in diritto di superficie , in modo particolare: 

terreni demaniali                 € -281.711.250,40 

fabbricati demaniali                                € +934.045.274,54 

terreni altre immobilizzazioni                      €   -63.612.493,23 

fabbricati altri immobili                                €      +  764.433,67 

nuda proprietà,  servitù di passaggio, altre servitù 
 (immobilizzazioni immateriali)                                                            € + 82.016.671,40 
 

 
PRESO ATTO che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 risultano allegati i 
seguenti documenti: 
 
-il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
-il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 
-il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
-il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
-il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati);  
-la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
-la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi; 
-il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
- il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali ; 
-per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 
delegate dalle regioni; 
-il prospetto dei dati SIOPE; 
-l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
-l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 
di prescrizione; 
-la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 
118/2011 e all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta 
comunale n. 115 in data 05-04-2018; 
-la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del 
d.Lgs. n. 267/2000; 
- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
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bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 
comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 
principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 
bilancio si riferisce; 
-la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
-il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.   
-l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2017 
previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 
gennaio 2012; 
-l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2017, resa ai sensi del d.L. n. 
66/2014, conv. in legge n. 89/2014; 
 

VERIFICATO CHE  copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a 
disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal 
regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
VERIFICATO CHE   il Comune di Parma ha rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio al 
31/12/2017 secondo i vincoli di finanza pubblica, la cui certificazione firmata digitalmente, 
prevista ai sensi dell’art. 1 commi 470, 470-bis, 471, 473 e 474 della legge 232/2016 è stata 
trasmessa al Ministero in data 28/03/2018 prot. n PG/69201/2018.IV/6.1; 
  
-detta certificazione è stata  inviata anche alla Regione Emilia Romagna con PEC 73593 del 
04/04/2018.; 
 

DATO ATTO  che l’Ente ha rispettato tutti i parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della 
condizione di ente strutturalmente deficitario, ai sensi del Decreto Ministeriale del 18 febbraio 
2013 pubblicato in GU il 6 marzo 2013 n. 55; 
 

DATO ATTO CHE in base alle risultanze delle rilevazioni effettuate sulle entrate accertate e 
le spese impegnate il tasso di copertura tariffaria dei servizi a domanda individuale risulta 
essere del 54,17%; 

 

DATO ATTO che dal rendiconto finanziario 2017 emerge che: 

-l’avanzo di amministrazione, ammontante a euro 68.617.120,67, è stato distinto, ai sensi 
dell’art. 187 del Decreto Legislativo n. 267/2000, in fondi accantonati, fondi  vincolati e fondi 
per finanziamento spese in conto capitale; 

-i fondi accantonati sono complessivamente pari a euro 45.937.224,37, di cui euro 
35.029.445,81 per fondo crediti di dubbia esigibilità, determinato adottando in prevalenza il 
criterio della media semplice, in ossequio ai principi collegati alla riforma della contabilità del 
D.Lgs. n. 118/2011 e in taluni casi con percentuali maggiori in relazione al rischio di 
inesigibilità; 
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- i fondi a destinazione vincolata ammontano a euro 17.472.818,34 e derivano per euro 
7.539.617,77 per i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 4.900.058,93 da 
trasferimenti e 929.816,12 da mutui e 3.693.990,84 da altri  .  

L’importo di euro 45.937.224.37 comprende una quota di euro 7.909.000,00 a copertura del 
rischio derivante da passività potenziali, da contenzioso e da altre poste straordinarie non 
prevedibili ed è stata determinata anche in ragione dell’analisi dettagliata del rischio futuro 
connesso al contenzioso effettuata dal Servizio Avvocatura Municipale; 

- il  fondo per finanziamento spese di conto capitale è pari a euro 5.207.077,96; 

 

CONSIDERATO  che si è proceduto alla costituzione delle riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali, in attuazione delle modifiche al principio contabile concernente la 
contabilità economico patrimoniale in vigore a partire dall’esercizio 2017 che ha determinato 
la costituzione di un fondo di dotazione negativo; 
 

RILEVATO  altresì che: 

• il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di Euro          3.512.582,83 

• lo stato del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di Euro 1.553.453.430,03 

così determinato: 

Patrimonio netto al 01/01/2017                      Euro    866.704.058,55 

Variazioni in aumento                      Euro    686.749.371,48 

Patrimonio netto al 31/12/2017             Euro 1.553.453.430,03 

 

VISTO   il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di 
deficitarietà strutturale per il periodo 2013-2015, in base ai quali questo ente risulta non 
deficitario; 
 

VISTO  l'atto dell’Osservatorio  della finanza locale del Ministero dell'Interno del 20 febbraio 
2018 sulla revisione dei parametri per l’individuazione degli enti locali strutturalmente 
deficitari di cui all’art. 242 del TUEL, applicati al rendiconto 2017 a fini conoscitivi,  in base 
ai quali questo ente risulta non deficitario; 
 
VISTO   il D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO  il D.Lgs. n. 118/2011; 

 
TENUTO CONTO  che l’organo preposto alla revisione economico – finanziaria ha 
provveduto, in conformità all’art. 239 del Decreto Legislativo n. 267/2000, allo statuto e al 
regolamento di contabilità, alla verifica della corrispondenza del rendiconto con la contabilità 
della gestione, come risulta dalla relazione allegata allo stesso rendiconto; 
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DATO ATTO  che il responsabile di procedimento è il direttore del settore Finanziario, 
società e contratti Dott.ssa Paola Azzoni; 

 
VISTI  gli allegati pareri esplicitati ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n.267/2000 in 
ordine alla regolarità tecnico – amministrativa e contabile dal responsabile del Settore 
Finanziario, Società e Contratti;  

VISTO  il vigente regolamento di contabilità e lo Statuto dell’Ente; 

CONSIDERATO necessario dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267, tenuto conto della 
necessità di provvedere a rendere operative le risultanze del rendiconto; 

ACQUISITO il parere di conformità  di cui all’art. 70, comma 1, del vigente Statuto 
comunale come in atti; 
 
 

DELIBERA 

 
 

1. di approvare i prospetti dell’inventario e dello stato patrimoniale al 1° gennaio 2017, 
riclassificati e rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., 
con l’indicazione delle differenze di rivalutazione come risulta dal sotto riportato 
prospetto: 

 
RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO
valore consuntivo 

2016

valore consunitvo 
2016 rideterminato 

Dlgs 118/2011
differenza

A) PATRIMONIO NETTO 866.704.058,55 1.538.206.694,53 671.502.635,98
Fondo d i do taz ione 646.421.711,48 646.421.711,48 0 ,00

R iserve 199.104 .113,95 870.606.749 ,93 671.502 .635,98

da risultato  economico d i eserciz i p recedent i 0 ,00

da cap itale 671.502.635,98 671.502 .635,98

da permessi d i costruire 199.104 .113,95 199.104.113,95 0 ,00

R isultato  economico  dell'eserciz io 21.178 .233 ,12 21.178.233,12 0 ,00

B) FONDI RISCHI ED ONERI 0,00 0,00 0,00
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 0,00
D) DEBITI 0,00 0,00 0,00

Deb it i da finanziamento -                                          -                                          0 ,00

Debit i verso  fo rnito ri -                                          0 ,00

Accont i 0 ,00

Deb it i per t rasferiment i e contribut i 0 ,00

A ltri deb it i 0 ,00

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0 ,00

R atei pass ivi 0 ,00

R iscont i pass ivi 0 ,00

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 866.704.058,55        1.538.206.694,53     671.502.635,98        
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2. di prendere atto della nuova articolazione del patrimonio netto al 31.12.2016 secondo 
quanto previsto dal decreto legislativo 118/2011 ed in particolare dal principio 
contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in 
contabilità finanziaria (allegato 4/3) come segue:  

 
A) PATRIMONIO NETTO VALORI AL 1/1/2017  

Fondo di dotazione 1.317.924.347,46 

RISERVE: 199.104.113,95 

Da risultato economico di esercizi precedenti  

Da capitale  

Da permessi di costruire 199.104.113,95 

Riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 

 

Altre riserve indisponibili  

Risultato economico dell’esercizio 21.178.233,12 

 
 

3. Di approvare la nuova ripartizione del patrimonio netto al 31/12/2017 con la 
costituzione delle nuove riserve obbligatorie come di seguito riportato: 

 
  
  PATRIMONIO NETTO Importo 
I Fondo di dotazione -   909.257.054,67  
II Riserve   
a da risultato economico di esercizi precedenti       21.178.233,12  
b da capitale     671.502.635,88  
c da permessi di costruire     203.734.234,64  

d 
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali  1.555.678.766,15  

e  altre riserve indisponibili         7.104.032,08  

III Risultato economico di esercizio  3.512.582,83 
 

totale patrimonio netto 1.553.453.430,03 
 
 

4. di procedere all’inclusione di tali valori nel rendiconto della gestione per l’esercizio 
2017, rinviando alla relazione sulla gestione 2017 ulteriori spiegazioni;  
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5. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, 
comma 1, lett. b) del d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo 
all’esercizio finanziario 2017, redatto secondo lo schema allegato 10 al d.Lgs. n. 
118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, che 
comprende conto di cassa, conto del bilancio, conto economico e stato patrimoniale 
dai quali emergono le seguenti risultanze finali: 

A) CONTO CASSA 

Fondo cassa iniziale 01/1/2017 +50.364.841,01 
Riscossioni +289.230.190,01 
Pagamenti -296.956.322,44 
Fondo cassa chiusura esercizio 31/12/2017 +42.638.708,58 
 

B) CONTO DEL BILANCIO 
Fondo cassa chiusura esercizio 31/12/2017 +42.638.708,58 
Residui attivi +128.583.447,24 
TOTALE ATTIVO +171.222.155,82 
Residui passivi -57.567.657,79 
Fondo Pluriennale vincolato di spesa-parte corrente  -6.302.949,60 
Fondo Pluriennale vincolato di spesa-parte capitale -38.734.427,76 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +68.617.120,67  
 

C) CONTO ECONOMICO 
(+) Componenti positivi della gestione +231.824.778,04 
(-) Componenti negativi della gestione -265.353.733,28 

Differenza -33.528.955,24 

+/- Proventi ed oneri finanziari -424.574,91 
+/- Proventi ed oneri straordinari +44.459.671,68 
Risultato prima delle imposte +6.309.956,53 
(- )Imposte -2.797.373,70 

Risultato dell’esercizio +3.512.582,83 

 

D) STATO PATRIMONIALE 
  01/01/2017 Variazioni 31/12/2017 

ATTIVO +1.600.385.465,60 +686.982.183,30 +2.287.367.648,90 

PASSIVO -733.681.407,05 -232.811,82 -733.914.218.87 

PATRIMONIO 
NETTO 

-866.704.058,55 -686.749.371,48 -1.553.453.430.03 
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CONTI D’ORDINE consistenza al 31/12/2017                                   +52.347.808,75          
 

completo di: 

- prospetto SIOPE delle entrate e delle uscite di cassa dell’esercizio 2017 e delle 
disponibilità liquide di cui all’art. 77-quater, comma 11, D.L. n. 112/2008, convertito 
nella Legge 6 agosto 2008 n. 133, allineati con le risultanze del conto del Tesoriere e 
contenuto nel rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2017; 

- conto del tesoriere; 
 

-la relazione illustrativa al rendiconto 2017, redatta ai sensi dell’art. 151, comma 6, del D. 
Lgs. 267/2000, che contiene, fra l’altro: 

- i prospetti che dimostrano, per l’esercizio 2017, il rispetto dei vincoli derivanti dal 
pareggio di bilancio; 

- il prospetto dei servizi a domanda individuale;  

- il prospetto dimostrativo del rispetto delle limitazioni di spesa imposte dalla normativa 
vigente;  

- la relazione sull’esternalizzazione dei servizi e sugli organismi partecipati dell’ente 
contenente anche il prospetto di sintesi che prende atto delle previsioni di bilancio 
2016 delle società come proposti dai rispettivi Organi Amministrativi, come previsto 
dall’art.2 comma 2 del Regolamento sul controllo delle Società Partecipate;  

-l’ elenco dei residui attivi e dei residui passivi distinti per anno di provenienza, l’elenco dei 
crediti stralciati e la tabella dei parametri gestionali; 

-l’ attestazione dei tempi di pagamento per l’esercizio 2017; 

-la nota informativa sui crediti e debiti reciproci tra Comune di Parma e società partecipate 
esercizio 2017 così come disposto dalle disposizioni legislative vigenti; 

- la tabella contenente i parametri obiettivi  ai fini dell’accertamento della condizione di ente 
strutturalmente deficitario , ai sensi del Decreto Ministeriale del 18 febbraio 2013 pubblicato 
in GU il 6 marzo 2013 n. 55 come da prospetto allegato al presente atto nel quale si evidenzia 
che sono tutti rispettati; 

-il rendiconto dell’ammontare delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi dell’Ente 
di cui all’art. 16, comma 26, D.L. 138/2011 convertito in Legge 148/2011 redatto in apposito 
prospetto come da D.M. 23 gennaio 2012 nel quale sono confluite tutte le spese sostenute 
dall’ente a titolo di spese di rappresentanza e quindi non solo quelle soggette alle limitazioni di 
cui all’art. 6 commi 7 e 8 del DL 78/2010; 

-la certificazione del pareggio di bilancio per l’anno 2017 firmata digitalmente da parte del 
Direttore del Settore Finanziario e Società Partecipate, del Collegio dei Revisori e dal Sindaco; 

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio previsto dal comma 3 art 18 bis del Decreto 
Legislativo 118/2011 sui modelli approvati con Decreto Ministeriale del 22/12/2015; 
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6. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2017, un 
risultato di amministrazione pari a Euro 68.617.120,67, così determinato: 
 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 50.364.841,01

RISCOSSIONI 55.275.860,17 233.954.329,84 289.230.190,01

PAGAMENTI 60.953.187,97 236.003.134,47 296.956.322,44

42.638.708,58

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

42.638.708,58

RESIDUI ATTIVI 55.528.279,29 73.055.167,95 128.583.447,24

di cui derivanti da accertamenti di tributi
 effettuati sulla base della stima del
 dipartimento delle finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI 3.473.773,42 54.093.884,37 57.567.657,79

FPV per spese correnti 6.302.949,60

FPV per spese in conto capitale 38.734.427,76

68.617.120,67

In conto Totale                

Risultato di amminsitrazione al 31 dicembre 2017 (A)

Saldo di cassa al 31 dicembre

Fondo di cassa al 31 dicembre

 

Di cui: 

 

Fondi accantonati di cui: 

fondo crediti di dubbia esigibilità   35.029.445,81  

  45.937.224,37  

fondo spese per indennità di fine mandato 
sindaco 

             
2.733,09  

Fondo rischi per passività potenziali- 
Incentivi avvoc.- Rinnovi contrattuali- tfr 
amministr.. fondi previdenziali 

     2.996.045,47  

Fondo rischi per contenzioso      7.909.000,00  

Fondi vincolati 

da leggi e principi contabili      7.539.617,77  

  17.472.818,34  

da trasferimenti       4.900.058,93  

derivanti dalla contrazione di mutui (parte 
capitale)         929.816,12  

formalmente attribuiti dall’ente         409.334,68  

altri      3.693.990,84  

Fondi per finanziamento  destinati spese in conto capitale       5.207.077,96       5.207.077,96  

Fondi non vincolati 
                           

-    
                         -

    
Totale avanzo   68.617.120,67    68.617.120,67  

 

7 di demandare a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione al bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei 
termini previsti dall’articolo 187 (o 188) del D.Lgs. n. 267/2000; 
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8 di dare atto che il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a Euro 

3.512.582,83; 
 

9 di approvare la destinazione dell’utile d’esercizio  di euro 3.512.582,83 che risulta da 
Conto Economico a Fondo di dotazione; 
 

10 di dare atto che lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di Euro 
1.553.453.430,03 così determinato 

 

Patrimonio netto al 01/01/2017     Euro  866.704.058,55 

Variazioni in aumento                 Euro  686.749.371,48 

Patrimonio netto al 31/12/2017     Euro 1.553.453.430,03 

 

11 di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di 
deficitarietà strutturale redatta ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, risulta non 
deficitario e risulta non deficitario anche in relazione ai nuovi parametri applicati al 
rendiconto 2017 a fini conoscitivi; 
 

12 che il Tesoriere e gli agenti contabili interni, a danaro e a materia, hanno reso 
regolarmente il conto della propria gestione, rispettivamente ai sensi degli articoli 226 
e 233 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro il 30 gennaio 2018; • che è 
stato rispettato il saldo di finanza pubblica per l'esercizio 2017; 
 
 

13 di dare atto altresì che risulta rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come 
risulta dalla certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato, prot. n. 69201 
in data 28/03/2018; 
 

14 di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, 
comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di 
rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2017 deve essere: 
 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente ai sensi del DPCM 22 settembre 
2014 modificato con DECRETO 29 aprile 2016. 
 

15. DI DARE ATTO CHE  i documenti di programmazione e di rendiconto del Comune 
di Parma sono pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” al seguente link 
“http://www.comune.parma.it/comune/Amministrazione-Trasparente_Bilanci/bilancio-
preventivo-e-consuntivo_m82.aspx” e che i bilanci degli organismi partecipati sono 
disponibili al link 
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“http://www.servizi.comune.parma.it/societa/partecipazioni/standardpage.asp?ID=23&
IdVoceMenu=1”;  

 
16. DI DARE ATTO CHE  il Responsabile del Procedimento è individuabile nel direttore 

del Settore Finanziario, società e contratti Dott.ssa Paola Azzoni; 
 

17. DI DICHIARARE  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267, tenuto conto della 
necessità di provvedere a rendere operative le risultanze del rendiconto; 

18. DI DARE ATTO INOLTRE CHE , complessivamente, costituisce allegato integrante 
e sostanziale al presente atto la sotto elencata documentazione: 

-Rendiconto della gestione esercizio 2017 (allegato “A”); 

-Relazione della Giunta Comunale esercizio 2017 (allegato “B”); 

-Elenco residui attivi e passivi esercizio 2017 ed elenco dei crediti inesigibili stralciati 
dal conto del bilancio fino al compimento dei termini di prescrizione; (allegato “C”); 

-Indicatore tempestività pagamenti 2017 (allegato “D”); 

-Nota informativa sui crediti e debiti reciproci tra Comune di Parma e società 
partecipate esercizio 2017; (allegato “E”); 

-Parametri deficitari esercizio 2017; (allegato “F”); 

-Piano degli indicatori e dei risultati di bilancio (allegato “G”); 

-Pareggio di bilancio 2017- certificazione firmata digitalmente; (allegato “H”); 

-Elenco spese di rappresentanza esercizio 2017 (allegato “I”); 

-Parere dei Revisori dei Conti all’esercizio 2017; (allegato “L”). 
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Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

 P.D. n. 2018-PD-1044 del 05/04/2018 
 
 
 
 
 

PARERI EX ART. 49, 1° comma  del T.U. n. 267 del 18/8/2000 
 
 
 
Sulla proposta n. 2018-PD-1044 del 05/04/2018 di deliberazione del Consiglio Comunale che 
reca ad oggetto: 
 
 
Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2017.Approvazione. I.E. 
 
 
si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa  e contabile della 
presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art.49, 1° comma TUEL n. 26718/8/2000.. 
 
 
 
 

 F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato 
                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina) 
 
 

 













DELIBERAZIONE   N. CC-2018-25  DEL  27/04/2018 

Il presente verbale viene letto, approvato,  sottoscritto digitalmente e trasmesso per 
la pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE
RAVAGNANI

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
TASSI CARBONI
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